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PAESAGGI SONORI RURALI al Carpino Folk Festival 201 4 
Il lavoro, il bestiame, la ritualità, la musica e l a convivialità del Gargano 
Con LUCA MORINO, il compositore, cantante, chitarri sta, fondatore dei Mau Mau e 
la sua cosmopolita sensibilità musicale il Carpino Folk Festival scende dal treno di 
Cantar Viaggiano e si avvia nella sua location natu rale. Quest'anno la novità è la 
tappa sull'altopiano di Caminizzo tra i pascoli est ivi in cui la fanno da padrone le 
vacche podoliche e le capre garganiche. Qui si svol gerà giorno 5 agosto la cena 
spettacolo de LATRANSGARGANICA e lo spettacolo unic o di due protagonisti della 
cucina e della ruralità: FRANCO ARMINIO e DONPASTA.  
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 04 Agosto 2014 
 
Ogni paesaggio ha le proprie “toniche”, i propri“segnali” e le proprie “impronte sonore” che 
connotano e contribuiscono, al pari delle altre manifestazioni umane, alla creazione 
dell’identità locale. 
I suoni del paesaggio sonoro sono peculiari e inconfondibili, nella misura e secondo le 
modalità percettive dei singoli e dei gruppi. 
Il 5 Agosto sull'altopiano di Caminizzo il Carpino Folk Festival dà voce a tali percezioni per 
innescare percorsi di riflessione e di educazione all’ascolto in grado di amplificare un 
canale sensoriale che la cultura occidentale oggi tende sempre più a emarginare. 
 
Caminizzo, o meglio "au Rerëtë", per chi segue le attività dell'Associazione, è la località in 
cui nella scorsa primavera si è svolta la festa della transumanza, ossia nel paradiso in 
terra della masseria della famiglia Facenna affacciata sull'azzurro del lago di Varano e 
dell'adriatico tra le vacche podoliche, le capre garganiche, cavalli, pecore, galli e galline e i 
maialini di mamma maiale. 
Questa volta la festa è in notturna. Niente transumanza, tranquilli. Nonostante tutto è 
ancora troppo caldo e non è giunto il momento di compiere il tragitto all'incontrario. 
 
La serata parte, nel vero senso della parola, alle ore 19.12 da San Severo. Infatti c'è la 
tappa finale del progetto Cantar Viaggiando con il leader dei Mau Mau, Luca Morino e il 
suo progetto MorinoMigrante. Arrivo a Carpino alle ore 20:16. Qui una navetta che fà da 
spola condurrà i partecipanti in località Caminizzo. 
 
Per chi, invece è impossibile prendere il treno e, raggiunge il festival in macchina il punto 
di incontro è all'entrata di Carpino presso la struttura del campo sportivo. Qui parcheggia 
nell'area camping e raggiunge Caminizzo sempre grazie alla navetta gratuita che per tutta 
la serata farà da spola. 
 
Per tutti gli aggiornamenti e informazioni controllare l'evento FB raggiungibile a questo 
indirizzo: https://www.facebook.com/events/1438743829722046 
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------------------------------------- 
Il PROGRAMMA 
05 Agosto 2014 
PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi" 
"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
In collaborazione con Gal Gargano 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Carpino 
 
LUCA MORINO - "MorinoMigrante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
PAESAGGI SONORI RURALI 
Ore 21.00 Azienda Zootecnica FACENNA / CARPINO 
#LATRANSGARGANICA "Cena/Spettacolo podolico" 
 
DONPASTA e FRANCO ARMINIO "Cucina dell'anima e ruralità resistente" con la 
partecipazione dei CICUTA QUARTET 
 
------------------------------------- 
PIAZZA GAL: FESTIVAL DELLA CULTURA RURALE 
Gli eventi di informazione del Gal Gargano 
“Quella che abbiamo messo in campo a Carpino – ha dichiarato il presidente, Francesco 
Schiavone - è la dimostrazione della volontà del Gal Gargano di operare in sinergia con le 
realtà del territorio. Un lavoro che, con un’attenta programmazione e con le sinergie 
giuste, può dare nuovo valore alle aree interne ed alle tradizioni culturali del promontorio”. 
“Gli obiettivi che ci eravamo prefissati nel PSL nella definizione di questa misura 
d’intervento erano: incentivare le attività turistiche dando continuità logico-fisica fra l’offerta 
turistica balneare e le risorse rurali; diffondere e valorizzare i prodotti, il patrimonio 
naturale e la cultura del territorio; sviluppare la creazione di un sistema a rete tra tutti gli 
operatori e le comunità. Riteniamo – ha concluso Schiavone - che con iniziative e 
programmi come questi siamo sulla strada giusta”. 
 
------------------------------------- 
Station To Station. Lo storyteller Luca Morino chiude Cantar Viaggiando 
Sull'esempio dei pioneristici happening nomadici che negli anni 70 si svolgevano negli 
USA, le tappe di Cantar Viaggiando sono una festa di performance, visual, concerti e 
prodotti tipici che da 4 anni viene organizzata dal Carpino Folk Festival sui treni delle 
ferrovie del Gargano. 
MORINO MIGRANTE 
E’ una mente illuminata, uno sperimentatore curioso Luca Morino. Il compositore, 
cantante, chitarrista, fondatore dei Mau Mau torna protagonista con un nuovo progetto che 
vede ancora più in luce il suo talento di story teller e la sua cosmopolita sensibilità 
musicale. Si chiama Morino Migrante e nonostante si tratti del suo progetto solista Luca 
non rinuncia a dinamiche collettive, ad approdi innovativi e meticci. 
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Un lavoro spumeggiante, fresco, intrigante dal punto di vista delle sonorità, intenso e 
insinuante da quella dei testi, che disegnano storie senza confine, derive metropolitane, 
racconti di vita. Il tutto con un sound energetico in cui rumba, electro-cumbia, reggae, rock, 
ma anche spaghetti western e steampunk. 
 
#LATRANSGARGANICA 
Massari, cantori, cuochi, suonatori, agricoltori, custodi di sementi racconteranno, 
condivideranno, suoneranno e cucineranno i sapori della terra da dove a sera si saluta il 
sole. 
Una lunga transumanza di persone si è incamminata verso il mondo per condividere storie 
di pastori con la bocca d’armonica; voci di un dio verde che sopporta anche l’offesa sotto il 
sole rovente che insegue vacche e capre; profumi di mani ammorbidite dal siero; litanìe di 
graticci per fichi che si asciugano; parti di giovenche che manifestano sapienza. 
Stanno arrivando e ci apparecchieranno una tavola per una serata di convivialità festosa. 
E tra un piatto e l’altro il filo di comunità sarà svolto dalle musiche che suoneranno, dal 
caciocavallo podolico che faranno sotto i nostri occhi, dai profumi che questo cucinare 
diffonderà tra noi, dalle storie della transumanza che condivideremo. 
E insieme mangeremo, danzeremo, canteremo e brinderemo. 
Tutto per tessere tele di comunità. 
Saranno con noi Giacomo, Dora, Maria Antonietta, Michele, Rocco e Luciano 
 
CUCINA DELL'ANIMA E RURALITÀ RESISTENTE 
Don Pasta selecter è un dj, economista, appassionato di gastronomia. 
Il suo primo progetto, “Food sound system” è divenuto un libro, edito da Kowalski, e uno 
spettacolo multimediale, in tournée tra Italia, Francia e Spagna, protagonista di importanti 
eventi per l’Auditorium Parco della Musica di Roma, Slow Food on film, Taormina Arte, 
Time in Jazz, Città del Gusto, Taste, Mescolanze Food Festival. A questo ha fatto seguito 
nel 2009 “Wine Sound System” sempre edito da Kowalski, tradotto anche in francese dal 
marzo 2011. Nel fabbraio 2013 è stato pubblicato il suo terzo libro: La Parmigiana e la 
Rivoluzione. 
Collabora tra gli altri con Paolo Fresu, David Riondino, Daniele di Bonaventura. Scrive 
regolarmente per Slow Food, Repubblica, Left Avvenimenti e collabora con Smemoranda, 
Alias, Fooding, l’Università del Gusto di Slow Food, CasArtusi e Cultura gastronomica. 
Organizza a Roma il Festival Soul Food con Terreni Fertili e a Toulouse, dove vive, 
l’Academie des Cuisines Metisses. 
 
Paesaggi, paesi, poesia. Arminio, Franco, paesologo, poeta e scrittore Escursioni sulla 
nuca sassosa della Puglia. Scuola di Paesologia dentro una masseria Osservazioni più 
che opinioni, percezioni più che astrazioni. Luoghi e sentimenti i fili conduttori di una 
visione ispirata al FIL, Felicità Interna Lorda. Ospitalità, ozio e lavoro, computer e pero 
selvatico, nuovo umanesimo delle montagne, comunità provvisorie contro l'autismo corale. 
Gioia di stare in un luogo dove si fa il formaggio, dove gli animali e gli umani lasciano sulla 
terra la stessa orma. Idea della terra come madre comune, idea della terra da fasciare, 
accudire, idea di lenire il dolore, idea di ammirare più che di scoraggiare. Arrivederci al 
cinque agosto in località CAMINIZZO. 
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In allegato la CARTELLA STAMPA della 19ª edizione 
 
Ufficio Stampa Associazione Culturale 
Carpino Folk Festival 
Via Mazzini, 201 
71010 Carpino (FG) 
Domenico Sergio Antonacci 
tel. 393.1753151 
info@carpinofolkfestival.com 
www.carpinofolkfestival.com 
https://www.facebook.com/CarpinoFolkFestivalUfficiale
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Station To Station. Gli storytellers sul treno di C antar Viaggiando 
Sull'esempio dei pioneristici happening nomadici ch e negli anni 70 si svolgevano 
negli USA, ogni tappa di Cantar Viaggiando è una fe sta di performance, visual, 
concerti e prodotti tipici che da 4 anni viene orga nizzata dal Carpino Folk Festival 
sui treni delle ferrovie del Gargano. 
E, questa volta sì, uno di quei treni per cui non t i arrabbieresti mai in caso di ritardo. 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 02 agosto 2014 
Dopo l’inaugurazione di venerdì, prosegue la 19esima edizione del Carpino Folk Festival 
con le tappe di Cantar Viaggiando.  
Con CANTAR VIAGGIANDO, il Carpino Folk Festival e il Gal Gargano con le sue iniziative 
di informazione sul territorio, con il sostegno logistico delle Ferrovie del Gargano, 
innestano all'interno dei vagoni del trenino del Gargano elementi di creatività e 
sostenibilità, prodotti tipici, musica tradizionale, storytelling per promuovere un turismo 
attento alla lentezza, ai valori del territorio, alle tipicità facendo, quindi al fine di 
promuovere una mobilità sostenibile. Lo scopo godere con pienezza della bellezza 
straordinaria di cui è pieno il tragitto del Gargano. 
"Cantar Viaggiando" è un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano. 
Partire da San Severo, toccare San Nicandro e Cagnano Varano e poi dritti su fino ad 
arrivare agli spettacoli del Carpino Folk Festival dove lo sguardo spazia sul Lago di 
Varano e sulla lingua di terra che spacca l’azzurro in due, dividendo lo specchio lacustre 
da quello marino. Stesso obiettivo, da Calenella lungo il blu della costa per tuffarsi a San 
Menaio e a Rodi garganico, toccare da lontano Ischitella e quindi immergersi nei ritmi delle 
tarantelle garganiche accompagnati dai suoni del tamburello, delle castagnole e delle 
chitarre battenti. 
L'idea è quella di stimolare l'utilizzo del servizio treno delle Ferrovie del Gargano per 
permettere al pubblico di spostarsi comodamente e in sicurezza all'interno del nostro 
territorio evitando l'uso della propria autovettura per raggiungere il festival della musica 
popolare e delle sue contaminazioni. 
Il viaggio, la cui idea è partita 4 anni fa, viene impreziosito dalla presenza a bordo di 
microeventi tematici organizzati dall’Associazione Culturale Carpino Folk Festival che 
renderanno piacevole e originale il tragitto, cantando e raccontando e godendo appieno i 
paesaggi che si attraversano nel tramonto di un estate garganica. 
 
PROGRAMMA 3,4,5 Agosto 20143,4,5 Agosto 20143,4,5 Agosto 20143,4,5 Agosto 2014    
03 Agosto 2014 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
GIOVANNI RINALDI - "Un cantastorie sul treno" 
Antologia di voci della memoria popolare del Gargano per voce narrante, revox e musica 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
04 Agosto 2014 
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"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
NÁPOLES Y SICILIA - "Cocina y música itinerante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
05 Agosto 2014 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Carpino 
LUCA MORINO - "MorinoMigrante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
Il treno si può prendere a San Severo e in tutte le stazioni in cui si ferma (capienza 
permettendo) 
La partecipazione è gratuita (NON IL BIGLIETTO SUL TRENO). 
 
NÁPOLES Y SICILIA - "Cocina y música itinerante" 
El tacón è un'associazione culturale che nasce con l'obiettivo di divulgare e analizzare la 
cultura migrante del mediterraneo nei suoi aspetti più intimi. 
Arte, musica e sapori, punti di partenza del viaggio. 
La penisola italiana ed il suo “tacón”, come punto strategico del bacino mediterraneo. 
Il Regno delle Due Sicilie come ponte di connessione tra Spagna e Italia. 
La tradizione culinaria e musicale del sud, risultato di un via vai di antiche e nuove civiltà. 
Intercambio tra culture avendo come obiettivo l'integrazione multiculturale ed il rispetto dei 
diritti umani. 
Formazione e divulgazione mediante corsi e laboratori didattici. 
Un viaggio attraverso un mare di sensazioni, del quale vista, udito, gusto, olfatto e tatto 
saranno il filo conduttore. 
Con tre anni di esperienza, in eventi che hanno percorso Spagna, Francia e Italia, 
mescola musica e sapori, condividendo storia e tradizioni. 
Nápoles y Sicilia, propone uno spettacolo musical-gastronomico. 
Evento che pretende essere l'occasione per celebrare l'importanza ed il significato del cibo 
da un punto di vista sociale e culturale.: 
Rito, gesto supremo di ospitalità, emblema della comunità che si riunisce per celebrare la 
vita e rinnovare la propria unità. 
 
------------------------- 
GIOVANNI RINALDI - "Un cantastorie sul treno" 
Antologia di voci della memoria popolare del Gargano per voce narrante, revox e musica 
Dal suo archivio sonoro Giovanni Rinaldi estrae storie, frammenti di autobiografie, canti 
lirici, religiosi e sociali, poesie e musiche, provenienti dalle registrazioni effettuate alla fine 
degli anni ’70 sul Gargano. Il filo conduttore è dato dal diario giornaliero che il ricercatore 
rilegge ricordando momento per momento i luoghi e le occasioni di incontri con i suoi 
interlocutori. 
A San Nicandro Garganico: le occupazioni delle terre guidate dall’anarchico Gualano, la 
tradizione drammaturgica carnevalesca del “ditt” e le mascherate e le canzoni di 
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Francesco Solimando e Giuseppe Russo, alias Cosimicchio e Trippetta, giganteschi alberi 
della memoria. 
A San Marco in Lamis: i canti dei pellegrini di San Matteo. 
Ad Apricena: Matteo Salvatore 
A Vico del Gargano: il suono e le voci delle confraternite nei riti della Settimana Santa. 
Al centro della scena il ricercatore, un grande libro da sfogliare (il diario giornaliero del 
ricercatore), un tavolino con il registratore a nastro magnetico 
Revox. 
Il suo intervento sarà corredato da grandi fotografie di alcuni dei protagonisti delle sue 
registrazioni, stampate su grandi fogli di carta. 
Come un cantastorie, appunto. 
 
------------------------- 
MORINO MIGRANTE 
E’ una mente illuminata, uno sperimentatore curioso Luca Morino. Il compositore, 
cantante, chitarrista, fondatore dei Mau Mau torna protagonista con un nuovo progetto che 
vede ancora più in luce il suo talento di story teller e la sua cosmopolita sensibilità 
musicale. Si chiama Morino Migrante e nonostante si tratti del suo progetto solista Luca 
non rinuncia a dinamiche collettive, ad approdi innovativi e meticci. 
Un lavoro spumeggiante, fresco, intrigante dal punto di vista delle sonorità, intenso e 
insinuante da quella dei testi, che disegnano storie senza confine, derive metropolitane, 
racconti di vita. Il tutto con un sound energetico in cui rumba, electro-cumbia, reggae, rock, 
ma anche spaghetti western e steampunk. 
 
 
 
In allegato la CARTELLA STAMPA della 19ª edizione 
 
Ufficio Stampa Associazione Culturale 
Carpino Folk Festival 
Via Mazzini, 201 
71010 Carpino (FG) 
Domenico Sergio Antonacci 
tel. 393.1753151 
info@carpinofolkfestival.com 
www.carpinofolkfestival.com 
https://www.facebook.com/CarpinoFolkFestivalUfficiale  
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La spettacolarità "universale" del Carpino Folk Fes tival dal 1° al 10 
agosto 
Venerdì parte il primo treno del Carpino Folk Festi val #cff2014, tra ambiente, 
musica, cibo, cinema, archeologia, storia e antropo logia. Sembra riduttivo 
chiamarlo solo 'festival'. E' molto più di questo. 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 31 luglio 2014 
 
Cosi descrive il festival della musica popolare e delle sue contaminazioni lo storico e 
ricercatore Giovanni Rinaldi sul suo profilo facebook: felice di far parte della giornata 
inaugurale con la mia passione e la Passione di Vico del Gargano. 
----- 
Per secoli, le tradizioni musicali e coreutiche del Gargano - cosi l'etnomusicologo 
Salvatore Villani - sono state tramandate di generazione in generazione, senza subire 
modifiche sostanziali durante l’occasione-funzione, coinvolgendo gli strati profondi 
dell'essere umano su differenti piani: antropologico, psicologico, sociale. 
L’intero ciclo dell’anno è stato scandito da precisi momenti calendariali  di ritualità vissuta, 
quali  espressioni normative in cui l’intera comunità si riconosceva, sia nella sfera pubblica 
che in quella privata. 
L’isolamento storico del Promontorio ha certamente favorito questa conservazione, 
almeno fino alla seconda metà del Novecento, quando  l’arrivo dei nuovi mezzi di 
comunicazione di massa – radio e televisione –, l’emigrazione e la meccanizzazione nelle 
attività agro-silvo-pastorali, hanno segnato la progressiva scomparsa – 
defunzionalizzazione – di alcuni repertori, quali la serenata, la tarantella, alcuni canti di 
lavoro e sul lavoro. 
Le ricerche sul campo, a partire dalla raccolta sonora e fotografica di Alan Lomax e Diego 
Carpitella del 1954, che documentano la ricchezza del patrimonio etnomusicale garganico, 
comprendente non soltanto le rinomate varie forme di tarantella, ma un vasto corpus   di 
canti monodici e canti polivocali sacri e profani – dalle ninne-nanne al lamento funebre –,  
con o senza accompagnamento strumentale, hanno fatto sì che questa 'sapienza'   
tramandata oralmente non fosse destinata all’oblio ma venisse degnamente conservata 
quale eredità culturale per le  future generazioni. 
Molti dei protagonisti di queste ricerche,  oramai non ci sono più. Nati fra la fine 
dell'Ottocento e il primo ventennio del Novecento,  hanno lasciato però un segno 
indelebile nella memoria collettiva. Essi sono diventati i 'maestri' di riferimento per un 
recupero consapevole della vocalità tradizionale, dello strumentario popolare – tra cui 
spiccano la chitarra battente, la chitarra francese, il tamburello, le castagnette, l'organetto, 
etc. – e delle forme coreutiche, anche in un processo di rifunzionalizzazione, soprattutto 
per coloro i quali hanno avuto la fortuna di conoscerli personalmente. Come non ricordare, 
tra i tanti: Vincenzo Grossi, Andrea Sacco, Rocco Di Mauro, Angela Gentile, Antonio 
Maccarone di Carpino, Gennaro Liguori di Cagnano Varano, Rocco Castelluccia di 
Ischitella, Michele Prencipe e Michele Stuppiello di Monte Sant’Angelo, Domenico Rinaldi, 
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Luigi Longo, Francesco Crisetti, Giuseppe Di Maggio e Arcangelo Marchesani di San 
Giovanni Rotondo, Antonio Mastrovalerio e Francesco Solimando di San Nicandro 
Garganico, Michele Saracino di Rignano Garganico, ed anche un artista come Matteo 
Salvatore –  a cavallo tra tradizione ed invenzione –. 
Eppure, nonostante gli anni trascorsi e i profondi cambiamenti avvenuti, esistono forme di 
espressività popolare che ancor oggi sono praticate, come in passato, e che ci 
restituiscono quei caratteri performativi tipici di una cultura non ancora omologata.  
Canti liturgici e paraliturgici, monodici e polivocali,  è possibile ascoltarli in funzione 
durante tutto l'arco dell'anno in molti paesi del Gargano, in particolare durante la settimana 
santa, quando si manifestano forme di coralità e repertori preconciliari, come per esempio 
l'esecuzione del  Miserere in  lingua latina o Lu giuvidija sandë, nei vari dialetti locali.  Ma 
anche canti licenziosi, narrativi, lirico-monostrofici, e balli eseguiti nei momenti di 
convivialità durante le feste, i lavori collettivi o all'interno di luoghi specifici come alcune 
cantine del territorio. 
Queste considerazioni consegnano al Carpino Folk Festival una grande responsabilità: 
unire agli indispensabili momenti ludici e ricreativi della manifestazione anche momenti di 
sensibilizzazione ai significati culturali che sono contenuti nelle tradizioni popolari, 
soprattutto per il tramite del protagonismo attivo degli ultimi testimoni e la condivisione di 
studi e ricerche. 
----- 
E’ un’emozione unica - afferma Ambrogio Sparagna - poter lavorare a questo progetto che 
vede coinvolti così tanti validi e importanti musicisti della tradizione del Gargano. Questo 
territorio e la sua straordinaria tradizione, sono stati per me fonte di studio e di ispirazione 
fin dai miei esordi come ricercatore di etnomusicologia e come musicista. 
Erano tempi in cui si favoleggiava su alcuni straordinari interpreti della tradizione attivi nei 
vari paesi del promontorio e per questa ragione diversi sono stati i viaggi per ascoltare e 
condividere i momenti di festa, di lavoro, di convivialità. 
Ritrovarmi oggi a coordinare e dirigere, insieme a validi studiosi come Salvatore Villani, 
tanti musicisti e cantori di varie età e di diversa tradizione, è come mettere a frutto la 
passione per questi repertori che mi ha accompagnato in tutti questi anni. 
I Cantori di Carpino, le affascinanti voci delle donne di Ischitella, la confraternita di Vico, i 
suoni di Sannicandro e Chieuti, la tradizione di San Giovanni Rotondo e Monte 
Sant’Angelo e poi le voci di Mattinata e Apricena e altri ancora che ci accompagneranno in 
questo viaggio, costituiscono un significativo esempio di come la musica popolare sia viva 
e varia e sempre pronta a rimettersi in gioco. 
E io sono qui, insieme a tutti loro e all’Orchestra Popolare Italiana, per omaggiare questo 
territorio con suoni e voci di una vera nuova festa. 
----- 
La XIX edizione del festival della musica popolare e del sue contaminazioni è un grande 
gesto d’amore di alta rilevanza simbolica. E’ una scommessa per tutto il Gargano che 
vogliamo portare avanti, nonostante i vergognosi tagli per la cultura e gli spettacoli dal vivo 
degli ultimi anni. 
Così il Presidente dell'Associazione Culturale Carpino Folk Festival Mario Pasquale Di 
Viesti all'annuncio del programma del Festival 2014. 
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Ringrazio la Regione Puglia, il Gal Gargano, il Parco Nazionale del Gargano e il Comune 
di Carpino e di Vico del Gargano per aver riconfermato la fiducia nella nostra ambizione di 
rompere la catena di provincialismo per far vedere un Gargano diverso. Il Carpino Folk 
Festival che ogni anno si conferma presidio permanente di cultura ben rappresenta il 
simbolo del futuro della nostra terra. 
----- 
Ed eccoci al Carpino Folk Festival, uno degli eventi di punta della estate pugliese - cosi 
Silvia Godelli, Assessore alla Cultura, Turismo e Mediterraneo della Regione Puglia. 
Un festival che è tanto di più che un semplice festival, e somiglia assai meglio a una 
grande festa di popolo nella quale i tamburelli e le chitarre battenti, le voci antiche delle 
musiche di tradizione, i cantori, uomini e donne, fanno risuonare il Gargano dei suoni di 
una terra antica e generosa. La Daunia e il Gargano ogni agosto ci invitano a partecipare 
a questo tripudio collettivo, ci offrono i cibi tipici, gli aromi e le storie che parlano delle 
radici contadine a cui si ispirano musiche e danze. Riti millenari, volti scavati dal sole, voci 
aspre e profonde, ritmi che evocano un mondo arcaico e autentico: una suggestione 
straordinaria che avvolge il promontorio, risuona verso la sua foresta, evoca cerimonie 
pagane e tradizioni religiose, attraversa i campi e i piccoli centri storici con il fremito della 
musica e l'incanto delle voci. 
----- 
Per il direttore artistico Luciano Castelluccia: la XIX edizione non è solo una festa, ma 
tante notti magiche che rappresentano gli aspetti gioiosi e culturali del nostri artisti, dei 
nostri paesaggi e della nostra comunità. Il Carpino Folk Festival è diventato ormai uno dei 
brand del Gargano, diffuso in Italia e nel mondo per la sua capacità di evocare storie e 
tradizioni arcaiche che si incrociano con i tanti mondi contemporanei. E'tanto 
comunemente apprezzato, da essere quasi un dovere esserci se non si vuol essere 
(considerati)...out. E’ una delle principali attrazioni del nostro territorio. 
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Parte il festival della musica popolare e delle sue  contaminazioni 
Da venerdì 1° fino al 10 agosto sarà Carpino Folk F estival 2014: il primo 
appuntamento tra il treno delle Ferrovie del Gargan o, la visita alla necropoli di 
Monte Pucci e la proiezione del documentario di Gio vanni Rinaldi sulle confraternite 
di Vico del Gargano 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 30 luglio 2014 
 
CARPINO. Torna, con la 19ª edizione, il Carpino Folk Festival, un evento che 
attraversando il Food Festival, il Cantar Viaggiando, la Notte di Chi Ruba Donne e il 
Festival della musica popolare e delle sue contaminazioni unisce l'agroalimentare con la 
mobilità lenta e i concerti della tradizione con i concerti della riproposta, quindi anche la 
cultura della Puglia garganica. 
 
Il 1° agosto il Festival fa tappa a Vico del Gargano per la proiezione del documentario "Dal 
Gargano al Salento con le confraternite di Vico del Gargano" di e con Giovanni Rinaldi. 
Il reportage cinematografico documenta il viaggio, dal Gargano al Salento, della corale 
composta dai cantori delle cinque confraternite di Vico del Gargano. Sul modello ideale dei 
road-movie, il viaggio in pullman dei cantori attraversa le strade della Puglia per 
raggiungere Calimera e Castrignano dei Greci, dove, nel cuore della Grecìa salentina, 
durante la settimana che ha preceduto quella santa si è svolta la rassegna internazionale 
Canti di Passione. 
Giovanni Rinaldi, oggi alla regia del documentario, nel 1978 fu tra i primi ricercatori che 
raccolse su nastro magnetico i canti polivocali della Settimana Santa vichese (oggi 
digitalizzati e conservati presso l'Archivio Sonoro della Puglia): il Miserere, l'Agonia, 
l'Evviva la Croce, eseguiti nelle chiese e nelle strade del paese dalle cinque confraternite. 
Alcuni di quegli esecutori, quelli allora più giovani, oggi sono i maestri cantori che 
tramandano ad altri più giovani una tradizione vocale e musicale secolare. Rinaldi ha 
portato con sé quelle registrazioni, le ha riascoltate con i cantori durante il viaggio e ha 
raccolto le voci di oggi, tra memoria ed emozioni. La registrazione delle loro performance 
nelle chiese salentine, davanti a un pubblico diverso da quello del proprio paese di origine, 
si alternano allo scorrere del paesaggio pugliese e allo scorrere delle testimonianze dei 
protagonisti di questo stesso viaggio. 
Il docu-film è una coproduzione del Carpino Folk Festival 2014 e della Daunia Production. 
 
La proiezione di Rinaldi verrà anticipata alle ore 15.00, sulla tratta San Severo/Calenella, 
dall'avvio del progetto Cantar Viaggiando, "Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle 
Ferrovie del Gargano" che sarà impreziosito dalla presenza del botanico Nello Biscotti che 
con "Al Monte Gargano, tra mitologie, letteratura e scienze naturali" renderà piacevole e 
originale il tragitto, cantando e raccontando e godendo appieno i paesaggi che si 
attraversano nel tramonto di un estate garganica. 
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Con Nello Biscotti lo studioso NICOLA GIULIANO e l'accompagnamento della chitarra 
battente di LUCA D'APOLITO. 
L'iniziativa di informazione voluta dal Gal Gargano col progetto PIAZZA GAL è tesa a 
diffondere la conoscenza delle produzioni locali, con l’obiettivo di sostenere e diffondere il 
consumo di prodotti tipici e di qualità. A bordo è prevista la degustazione di prodotti tipici 
regionali. 
 
Giunti a Calenella, l'evento proseguirà alle ore 17.00 con la seconda parte che prevede la 
visita (gratuita) alla necropoli paleocristiana di Monte Pucci (guida Domenico Sergio 
Antonacci). 
In località Calenella, infatti, nel territorio di Vico del Gargano, in un suggestivo contesto 
paesaggistico affacciato verso il mare e la Pineta Marzini, è situata una necropoli 
paleocristiana probabilmente utilizzata sin dal III secolo d.C. Questo luogo rappresenta 
una testimonianza degli antichi usi della vita cristiana e funeraria delle popolazioni 
garganiche che spesso vivevano nelle caverne sparse lungo la costa. Si tratta di ampie 
grotte sepolcrali, ingrandite dopo aver scavato nel calcare del monte; ogni ingresso di 
queste cavità, una ventina, è rivolto al tramonto del sole, ed è spesso preceduto da un 
corridoio d’entrata scavato nella pietra. Le recenti scoperte in fase di scavo hanno fatto 
emergere diverse stratificazioni con relative sepolture di diverso genere, oggetti di corredo, 
atipicità di alcuni elementi decorativi, materiali in bronzo, legno, tra i quali, un anello con 
Diomede e delle brocchette di vetro, fanno supporre anche a defunti di un elevato ceto 
sociale. 
 
Terminata la visita, quindi, tutti i viaggiatori verranno condotti a Vico del Gargano per la 
proiezione del docu-film e successivamente ricondotti a Calenella per intraprendere il 
viaggio di ritorno. 
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“LA NOTTE DI CHI RUBA DONNE”- CONCERTI DELLA TRADIZIONE  
a cura di Salvatore Villani 
Con l'etnomusicologo Salvatore Villani giovedì 7 agosto, al Carpino Folk Festival 2014, 
faremo il punto della situazione sul patrimonio musicale della Puglia garganica con la 
proiezione di un documentario inedito di Roberto Leydi, una conferenza sui temi dei rituali 
delle comunità agro-pastorali come quella carpinese e sull'estate del 1954 di Alan Lomax 
e Diego Carpitella a 60 anni dal loro viaggio allo scoperta delle musiche tradizionali 
italiane. Seguiranno due interventi musicali riguardanti i canti Arbëreshë della Capitanata e 
i suoni ritrovati della tradizione di San Nicandro Garganico. 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 28 luglio 2014 
 
Per secoli, le tradizioni musicali e coreutiche del Gargano - cosi l'etnomusicologo Salvatore Villani 
- sono state tramandate di generazione in generazione, senza subire modifiche sostanziali durante 
l’occasione-funzione, coinvolgendo gli strati profondi dell'essere umano su differenti piani: 
antropologico, psicologico, sociale. 
L’intero ciclo dell’anno è stato scandito da precisi momenti calendariali  di ritualità vissuta, quali  
espressioni normative in cui l’intera comunità si riconosceva, sia nella sfera pubblica che in quella 
privata. 
L’isolamento storico del Promontorio ha certamente favorito questa conservazione, almeno fino 
alla seconda metà del Novecento, quando  l’arrivo dei nuovi mezzi di comunicazione di massa – 
radio e televisione –, l’emigrazione e la meccanizzazione nelle attività agro-silvo-pastorali, hanno 
segnato la progressiva scomparsa – defunzionalizzazione – di alcuni repertori, quali la serenata, la 
tarantella, alcuni canti di lavoro e sul lavoro. 
Le ricerche sul campo, a partire dalla raccolta sonora e fotografica di Alan Lomax e Diego 
Carpitella del 1954, che documentano la ricchezza del patrimonio etnomusicale garganico, 
comprendente non soltanto le rinomate varie forme di tarantella, ma un vasto corpus   di canti 
monodici e canti polivocali sacri e profani – dalle ninne-nanne al lamento funebre –,  con o senza 
accompagnamento strumentale, hanno fatto sì che questa 'sapienza'   tramandata oralmente non 
fosse destinata all’oblio ma venisse degnamente conservata quale eredità culturale per le  future 
generazioni. 
Molti dei protagonisti di queste ricerche,  oramai non ci sono più. Nati fra la fine dell'Ottocento e il 
primo ventennio del Novecento,  hanno lasciato però un segno indelebile nella memoria collettiva. 
Essi sono diventati i 'maestri' di riferimento per un recupero consapevole della vocalità tradizionale, 
dello strumentario popolare – tra cui spiccano la chitarra battente, la chitarra francese, il 
tamburello, le castagnette, l'organetto, etc. – e delle forme coreutiche, anche in un processo di 
rifunzionalizzazione, soprattutto per coloro i quali hanno avuto la fortuna di conoscerli 
personalmente. Come non ricordare, tra i tanti: Vincenzo Grossi, Andrea Sacco, Rocco Di Mauro, 
Angela Gentile, Antonio Maccarone di Carpino, Gennaro Liguori di Cagnano Varano, Rocco 
Castelluccia di Ischitella, Michele Prencipe e Michele Stuppiello di Monte Sant’Angelo, Domenico 
Rinaldi, Luigi Longo, Francesco Crisetti, Giuseppe Di Maggio e Arcangelo Marchesani di San 
Giovanni Rotondo, Antonio Mastrovalerio e Francesco Solimando di San Nicandro Garganico, 
Michele Saracino di Rignano Garganico, ed anche un artista come Matteo Salvatore –  a cavallo 
tra tradizione ed invenzione –. 
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Eppure, nonostante gli anni trascorsi e i profondi cambiamenti avvenuti, esistono forme di 
espressività popolare che ancor oggi sono praticate, come in passato, e che ci restituiscono quei 
caratteri performativi tipici di una cultura non ancora omologata. 
 
Canti liturgici e paraliturgici, monodici e polivocali,  è possibile ascoltarli in funzione durante tutto 
l'arco dell'anno in molti paesi del Gargano, in particolare durante la settimana santa, quando si 
manifestano forme di coralità e repertori preconciliari, come per esempio l'esecuzione del  
Miserere in  lingua latina o Lu giuvidija sandë, nei vari dialetti locali.  Ma anche canti licenziosi, 
narrativi, lirico-monostrofici, e balli eseguiti nei momenti di convivialità durante le feste, i lavori 
collettivi o all'interno di luoghi specifici come alcune cantine del territorio. 
Queste considerazioni consegnano al Carpino Folk Festival una grande responsabilità: unire agli 
indispensabili momenti ludici e ricreativi della manifestazione anche momenti di sensibilizzazione 
ai significati culturali che sono contenuti nelle tradizioni popolari, soprattutto per il tramite del 
protagonismo attivo degli ultimi testimoni e la condivisione di studi e ricerche. 
 
07 Agosto 2014 
Ore 21.30 Largo San Nicola / CARPINO 
“LA NOTTE DI CHI RUBA DONNE” –  CONCERTI DELLA TRADIZIONE 
A cura di SALVATORE VILLANI 
 
Proiezione del documentario 
Roberto Leydi, L’altra musica di Aurelio Citelli , con la consulenza di Febo Guizzi 
(Provincia di Milano, Medialogo, 2004, 35 min.).  
 
Un inedito videoritratto sulla figura e l’opera di Roberto Leydi, realizzato attraverso due 
interviste: l’interesse per il jazz e la musica popolare americana, l’incontro con Alan 
Lomax, lo “scandalo di Bella ciao”, il rapporto con cantori e suonatori popolari, 
l’insegnamento al DAMS di Bologna. Testimonianze di Umberto Eco, Moni Ovadia, Bruno 
Pianta e Ferdinando Scianna. 
 
Conferenza 
Gino Annolfi: La comunità agro-pastorale tra riti c ollettivi, scarsità di risorse e 
cooperazione. 
Salvatore Villani: Gargano, agosto 1954. A sessant' anni dal viaggio di Alan Lomax e 
Diego Carpitella. – In ricordo di Remigio de Cristo faro –. 
 
Interventi musicali 
Prima parte 
"Essere stati quaggiù": suoni e tradizioni di San N icandro Garganico a cura di 
Angelo Frascaria 
 
"Essere stati quaggiù" è la ricerca etnografica che si fa narrazione, racconto vissuto di un 
viaggio, in bilico tra passato e presente, alla ricerca dei suoni ritrovati della tradizione di 
San Nicandro Garganico. Dalle campagne, seguendo le greggi, passando per i saloni da 
barba, dove la chitarra "francese" e il mandolino affabulano storie di polke, mazurke e 
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serenate, fino a disperdersi nella  periferia, fra il vociare delle donne marocchine e il ritmo 
dei loro bendir. Queste le "Indie" ritrovate... 
Angelo Frascaria, canto e chitarra alla "barbiera" 
Libera Lamacchia, canto e “paccagnole” 
Marco Montemitro, fisarmonica 
Carmine Cipriani, tamburello 
Mario e Costanza Di Leo, ballo 
Con la partecipazione di suonatori tradizionali. 
Durante la lezione–concerto saranno proiettati filmati raccolti durante la ricerca sul campo. 
 
Seconda parte 
Canti Arbëreshë della Capitanata 
La Capitanata, prima del 1811, si estendeva anche nella provincia di Campobasso e 
comprendeva nel suo territorio sei paesi di origine albanese di cui oggi quattro sono situati 
nel basso Molise –  Montecilfone, Portocannone, Ururi e Campomarino – e due in 
provincia di Foggia – Casalvecchio di Puglia e Chieuti –. Gli albanesi si stanziarono in 
Capitanata per la prima volta nel 1464, quando Ferdinando I, re di Napoli, concesse a 
Giorgio Castriota  Scanderbeg, per l'aiuto ricevuto contro gli angioini, i feudi di Monte 
Sant'Angelo, Trani e San Giovanni Rotondo.   
La lezione–concerto ripropone l'esperienza musicale del gruppo Arbëreshë di Chieuti degli 
anni Settanta del '900, con alcuni dei suoi protagonisti. Il gruppo nacque  sotto la spinta di 
Giorgio Ruberto, su materiale di ricerca di suo fratello Roberto, prematuramente 
scomparso, con canti in lingua albanese della tradizione di Chieuti, della Calabria, 
dell’Albania e del Kossovo. 
Angela Dell’Aquila, canto 
Donato Meola, canto e chitarra 
Salvatore Villani, voce narrante e baglamas 
Angelo Frascaria, chitarra battente 
Marco Montemitro, fisarmonica 
Carmine Cipriani, tamburello  
 
Durante la serata – per il progetto UNESCO “Le tarantelle del Gargano” – sarà possibile 
visionare una mostra iconografica sulla chitarra battente nel Gargano con esposizione e 
mercatino di strumenti musicali tradizionali. 
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SARÀ AMBROGIO SPARAGNA A COORDINARE E DIRIGERE I SU ONI E I 
CANTI DELLA PUGLIA GARGANICA 
E' il 'paesaggio' sonoro e coreutico della Montagna  del Sole il progetto speciale 
Gargano della 19ª edizione del CARPINO FOLK FESTIVA L 
E’ un’emozione unica – afferma Sparagna – poter lav orare a questo progetto 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 25 luglio 2014 
L'edizione 2014 del Carpino Folk Festival è quella del progetto artistico speciale volto alla 
valorizzazione e diffusione della tradizione orale del Gargano con l'ORCHESTRA 
POPOLARE ITALIANA DELL'AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA diretta da 
AMBROGIO SPARAGNA ed in particolare l'inserimento delle musiche, dei canti, degli 
strumenti musicali dei musicisti, suonatori e cantanti, cantatori del Gargano all'interno del 
repertorio con il quale l'Orchestra si esibisce nelle principali piazze e teatri italiani. 
 
Oltre 4 ore di spettacolo da non perdere, in cui le liriche e le tarantelle garganiche, ma 
anche i cunti, i canti religiosi e della passione del nostro territorio ispirandosi ai valori, alla 
poetica e alle capacità dei suonatori e dai cantatori della tradizione si alterneranno e 
fluiranno nel repertorio italiano, le une nelle altre senza soluzione di continuità, in una festa 
di tammorre e tamburelli, nacchere, chitarre battenti e mandole, archi, organetti, 
zampogna. 
 
Le musiche e canti di Carpino, San Giovanni Rotondo, Monte Sant'Angelo, Mattinata, 
Sannicandro Garganico, Vico del Gargano, Ischitella, Rignano e quelli arbëreshë di 
Chieuti, con l'apporto scientifico dell'etnomusicologo Salvatore Villani innestati all'interno di 
uno spettacolo unico diretto dal maestro Ambrogio Sparagna che si svolgerà solo al 
Carpino Folk Festival il prossimo 8 agosto nella Piazza che da 19 anni nel mese di Agosto 
diventa teatro della musica popolare e delle sue contaminazioni. 
 
E’ un’emozione unica - afferma Ambrogio Sparagna - poter lavorare a questo progetto che 
vede coinvolti così tanti validi e importanti musicisti della tradizione del Gargano. Questo 
territorio e la sua straordinaria tradizione, sono stati per me fonte di studio e di ispirazione 
fin dai miei esordi come ricercatore di etnomusicologia e come musicista. 
Erano tempi in cui si favoleggiava su alcuni straordinari interpreti della tradizione attivi nei 
vari paesi del promontorio e per questa ragione diversi sono stati i viaggi per ascoltare e 
condividere i momenti di festa, di lavoro, di convivialità. 
Ritrovarmi oggi a coordinare e dirigere, insieme a validi studiosi come Salvatore Villani, 
tanti musicisti e cantori di varie età e di diversa tradizione, è come mettere a frutto la 
passione per questi repertori che mi ha accompagnato in tutti questi anni. 
I Cantori di Carpino, le affascinanti voci delle donne di Ischitella, la confraternita di Vico, i 
suoni di Sannicandro e Chieuti, la tradizione di San Giovanni Rotondo e Monte 
Sant’Angelo e poi le voci di Mattinata e Apricena e altri ancora che ci accompagneranno in 
questo viaggio, costituiscono un significativo esempio di come la musica popolare sia viva 
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e varia e sempre pronta a rimettersi in gioco. 
E io sono qui, insieme a tutti loro e all’Orchestra Popolare Italiana, per omaggiare questo 
territorio con suoni e voci di una vera nuova festa. 
 
Venerdi 08 Agosto 
in collaborazione con Parco Nazionale del Gargano 
CARPINO FOLK FESTIVAL - SPIRITUS MUNDI 
Ore 22.00 Piazza del Popolo / CARPINO 
L'Orchestra Popolare Italiana diretta da AMBROGIO S PARAGNA incontra i suoni e i 
canti della Puglia Garganica 
LA MONTAGNA DEL SOLE  con 
- Pio Gravina e Michele Rinaldi di San Giovanni Rotondo 
- Nichi Sanzone di Monte Sant'Angelo 
- Angelo Frascaria di San Nicandro Garganico 
- Salvatore Villani di Rignano Garganico 
- Le cantatrici di Ischitella 
- I cantori di Mattinata 
- Le voci delle confraternite di Vico del Gargano 
- Gli arbëreshë di Chieuti, Angela Dell'Aquila e Donato Meola 
- Danny Ritrovato di Apricena 
- Antonio Piccininno, Carlo Trombetta, Mike Maccarone, Rocco Cozzola, I Cantori di 
Carpino, Collettivo musicale Carpinese, Antonio Pizzarelli ed Antonio Manzo di Carpino. 
 
 
L'etnomusicologo del Gargano, Salvatore Villani, in  merito al progetto scrive quanto 
segue.  
Per secoli, le tradizioni musicali e coreutiche del Gargano sono state tramandate di 
generazione in generazione, senza subire modifiche sostanziali durante l’occasione-
funzione, coinvolgendo gli strati profondi dell'essere umano su differenti piani: 
antropologico, psicologico, sociale.  
L’intero ciclo dell’anno è stato scandito da precisi momenti calendariali  di ritualità vissuta, 
quali  espressioni normative in cui l’intera comunità si riconosceva, sia nella sfera pubblica 
che in quella privata. 
L’isolamento storico del Promontorio ha certamente favorito questa conservazione, 
almeno fino alla seconda metà del Novecento, quando  l’arrivo dei nuovi mezzi di 
comunicazione di massa – radio e televisione –, l’emigrazione e la meccanizzazione nelle 
attività agro-silvo-pastorali, hanno segnato la progressiva scomparsa – 
defunzionalizzazione – di alcuni repertori, quali la serenata, la tarantella, alcuni canti di 
lavoro e sul lavoro. 
Le ricerche sul campo, a partire dalla raccolta sonora e fotografica di Alan Lomax e Diego 
Carpitella del 1954, che documentano la ricchezza del patrimonio etnomusicale garganico, 
comprendente non soltanto le rinomate varie forme di tarantella, ma un vasto corpus   di 
canti monodici e canti polivocali sacri e profani – dalle ninne-nanne al lamento funebre –,  
con o senza accompagnamento strumentale, hanno fatto sì che questa 'sapienza'   
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tramandata oralmente non fosse destinata all’oblio ma venisse degnamente conservata 
quale eredità culturale per le  future generazioni.  
Molti dei protagonisti di queste ricerche,  oramai non ci sono più. Nati fra la fine 
dell'Ottocento e il primo ventennio del Novecento,  hanno lasciato però un segno 
indelebile nella memoria collettiva. Essi sono diventati i 'maestri' di riferimento per un 
recupero consapevole della vocalità tradizionale, dello strumentario popolare – tra cui 
spiccano la chitarra battente, la chitarra francese, il tamburello, le castagnette, l'organetto, 
etc. – e delle forme coreutiche, anche in un processo di rifunzionalizzazione, soprattutto 
per coloro i quali hanno avuto la fortuna di conoscerli personalmente. Come non ricordare, 
tra i tanti: Vincenzo Grossi, Andrea Sacco, Rocco Di Mauro, Angela Gentile, Antonio 
Maccarone di Carpino, Gennaro Liguori di Cagnano Varano, Rocco Castelluccia di 
Ischitella, Michele Prencipe e Michele Stuppiello di Monte Sant’Angelo, Domenico Rinaldi, 
Luigi Longo, Francesco Crisetti, Giuseppe Di Maggio e Arcangelo Marchesani di San 
Giovanni Rotondo, Antonio Mastrovalerio e Francesco Solimando di San Nicandro 
Garganico, Michele Saracino di Rignano Garganico, ed anche un artista come Matteo 
Salvatore –  a cavallo tra tradizione ed invenzione –.  
Eppure, nonostante gli anni trascorsi e i profondi cambiamenti avvenuti, esistono forme di 
espressività popolare che ancor oggi sono praticate, come in passato, e che ci 
restituiscono quei caratteri performativi tipici di una cultura non ancora omologata. 
Canti liturgici e paraliturgici, monodici e polivocali,  è possibile ascoltarli in funzione 
durante tutto l'arco dell'anno in molti paesi del Gargano, in particolare durante la settimana 
santa, quando si manifestano forme di coralità e repertori preconciliari, come per esempio 
l'esecuzione del  Miserere in  lingua latina o Lu giuvidija sandë, nei vari dialetti locali.  Ma 
anche canti licenziosi, narrativi, lirico-monostrofici, e balli eseguiti nei momenti di 
convivialità durante le feste, i lavori collettivi o all'interno di luoghi specifici come alcune 
cantine del territorio. 
Queste considerazioni consegnano al Carpino Folk Festival una grande responsabilità: 
unire agli indispensabili momenti ludici e ricreativi della manifestazione anche momenti di 
sensibilizzazione ai significati culturali che sono contenuti nelle tradizioni popolari, 
soprattutto per il tramite del protagonismo attivo degli ultimi testimoni e la condivisione di 
studi e ricerche. 
 
------------------ 
ORCHESTRA POPOLARE ITALIANA DELL’AUDITORIUM PARCO D ELLA MUSICA  
E' nata, dopo la PMJO Parco della Musica Jazz Orchestra, la nuova produzione della 
Fondazione Musica per Roma: l’Orchestra Popolare Italiana dell’Auditorium Parco della 
Musica, la seconda orchestra residente dedicata al repertorio popolare italiano diretta da 
Ambrogio Sparagna. 
 
L’Orchestra, caratterizzata dalla presenza importante di strumenti musicali tipici della 
tradizione popolare italiana, è finalizzata alla produzione di programmi originali dedicati sia 
ai repertori popolari regionali, sia alle forme e ai generi del folklore nazionale. 
Sotto questa prospettiva la creazione dell'Orchestra Popolare Italiana dell’Auditorium 
Parco della Musica di Roma, un’orchestra residente, costituisce un'espressione alta di 
vitalità culturale che conferma l’Auditorium Parco della Musica di Roma come ideale punto 
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di riferimento del panorama musicale nazionale ed internazionale. L'Orchestra realizza 
progetti originali su commissione della Fondazione Musica per Roma con cui stabilisce 
calendari e modalità di rappresentazioni, sia nell'ambito delle proprie strutture, sia 
promuovendole in Italia e all'estero. Il carattere di esclusività favorisce la residenzialità 
dell'Orchestra configurandola come un'iniziativa specifica della Fondazione Musica per 
Roma. 
L'organico, composto prevalentemente da giovani musicisti provenienti da varie regioni, 
prevede una trentina di elementi tra cantanti e strumentisti, scelti nel panorama della 
musica popolare italiana, ed è  articolato nelle seguenti sezioni: corde: chitarra, chitarra 
battente,arpa popolare, ghironda; plettri: mandola, mandolino, mandoloncello; fiati: 
zampogna, ciaramella, flauti pastorali, clarinetti, sax, tromba; organetti; archi: lira, violino, 
violoncello, contrabbasso; percussioni: tamburelli, batteria, percussioni tradizionali. 
Per ciascuna produzione originale è prevista la partecipazione di ospiti, sia essi "alberi di 
canto" (musicisti o gruppi strumentali della tradizione popolare vivente), sia artisti nazionali 
ed internazionali. 
 
 AMBROGIO SPARAGNA  
Autore di numerosi saggi e pubblicazioni sulla musica popolare, è stato protagonista di 
una ricca attività concertistica di respiro internazionale realizzata periodicamente in 
numerosi Paesi europei ed extraeuropei. Virtuoso dell'organetto, Sparagna si distingue 
anche per il suo significativo impegno nella didattica della musica popolare italiana. 
Ha collaborato, tra gli altri, con Francesco De Gregori, Angelo Branduardi, Lucio Dalla, 
Teresa De Sio, Nino D'Angelo e Giovanni Lindo Ferretti. 
Cresciuto nel solco della tradizione musicale popolare (coltivata da entrambi i genitori nel 
Paese d'origine), ha frequentato corsi di Etnomusicologia presso l'Università di Roma, 
partecipando, assieme a Diego Carpitella, a diverse campagne di rilevamento della 
musica popolare italiana, tese a registrarne il ricco patrimonio, catalogarlo, studiarlo e 
conservarne la memoria e la vitalità, anche attraverso la riedizione e rielaborazione degli 
strumenti e dei temi tradizionali. 
Fattosi a propria volta interprete di questo genere musicale, Ambrogio Sparagna si è 
dedicato attivamente alla sua promozione a partire dal 1976, fondando a Roma la prima 
scuola italiana di musica popolare contadina, aperta presso il Circolo Gianni Bosio. In tale 
ambito, nel 1984 dà vita a un proprio gruppo, la Bosio Big Band, basata su un originale 
complesso di organetti, strumenti tipici della musica popolare. 
Con tale gruppo, nel 1988, sale alla ribalta con una propria "opera folk" organizzata 
attorno al tema di una favola,Trillillì, Storie di magici organetti e altre meraviglie. A questa 
prima opera ne segue una seconda, Giofà il servo del Re (1992) e la cantata Voci all'aria, 
prodotta per RAI Radio Tre. Nel 1995 Sparagna pubblica l'album Invito. 
La consacrazione a livello nazionale dell'artista arriva nel 1996, quando la sua nuova 
opera, La via dei Romei, con Francesco De Gregori nel ruolo di cantastorie, ottiene un 
ampio successo al Grand Prix Italia '96. Nel 1997 collabora a propria volta come musicista 
con De Gregori, figurando tra gli esecutori del doppio album del cantautore romano, La 
valigia dell'attore. 
Nel 1998, in occasione del bicentenario della nascita di Giacomo Leopardi, Sparagna 
compose Un canto s'udia pe' li sentieri: la cantata fu trasmessa in diretta dalla RAI 
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nell'ambito delle celebrazioni leopardiane; nello stesso anno collabora con Claudio Lolli, 
suonando nell'album Viaggio in Italia. 
Nel 1999 compone le musiche per Sono tutti più bravi di me, un musical promosso 
dall'Accademia della Canzone di Sanremo e diretto da Emanuela Giordano. Nell'ambito 
del Festival Musicorum Tempora di Villa Adriana, mette in scena La serva padrona di 
Giovanni Battista Pergolesi; tra gli interpreti Lello Arena, nel ruolo di Vespone. 
In occasione del Giubileo del 2000, Sparagna ha composto una "Messa popolare" per soli, 
coro, assemblea, orchestra d'archi e strumenti popolari (rappresentata a Ravenna e a 
Roma in S. Ignazio) e pubblica un album: L'avvenuta profezia, Viaggio nelle Pastorali e nei 
repertori del Natale. L'anno successivo si esibisce con la Bosio Big Band presso la 
Cappella Paolina del Palazzo del Quirinale per i Concerti di Radio Tre (aprile 2001) e 
pubblica l'album Vorrei Ballare. A dicembre va in scena una sua "sacra rappresentazione", 
Voi ch'amate, per attori, soli, coro e orchestra di strumenti popolari. 
Nel 2002, con Giovanni Lindo Ferretti, compone Attaranta. Tradizione/Tradimento. 
Durante il 2003 compone Passaggio alla città, una cantata originale con testi di Rocco 
Scotellaro e con il patrocinio della Regione Basilicata. Nell'inverno dello stesso anno torna 
a collaborare con Giovanni Lindo Ferretti componendo un oratorio sacro, Litania 
presentato in diretta radiofonica alla Cappella Paolina del Quirinale e poi pubblicato. Allo 
stesso tempo pubblica il decimo album, Ambrogio Sparagna, nel quale interpreta il ruolo 
per lui inedito di cantastorie. 
Nel 2004, ancora in collaborazione con Giovanni Lindo Ferretti, ha pubblicato l'album 
Litania che propone, accanto a preghiere tradizionali, frammenti del repertorio dei CCCP e 
dei CSI. 
Nel 2004 prende parte alla Notte della Taranta, il grande evento di musica popolare 
salentina (Pizzica) come direttore dell'orchestra nata anche grazie al suo contributo: 
l'Orchestra Popolare La Notte della Taranta. 
La sua partecipazione a questo evento si ripete anche negli anni 2005 e 2006 con grande 
impegno del maestro che ha dichiarato di essere stato più tempo nel Salento che nella sua 
residenza. 
Accompagna Nino D'Angelo all'organetto come ospite nel brano Jammo jà durante la terza 
serata del Festival di Sanremo 2010. 
Nel 2012 inizia un sodalizio musicale con il cantautore Francesco De Gregori, che lo porta 
in giro per le piazze d'Italia con lo spettacolo "Vola, vola, vola". 
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PAESAGGI SONORI RURALI al Carpino Folk Festival 201 4 
Il lavoro, il bestiame, la ritualità, la musica e l a convivialità del Gargano 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 24 luglio 2014 
 
PAESAGGI SONORI RURALI 
PIAZZA GAL/CARPINO FOOD FESTIVAL - 5 Agosto 2014 
Il lavoro, il bestiame, la ritualità, la musica e la convivialità del Gargano. 
Ogni paesaggio ha le proprie “toniche”, i propri“segnali” e le proprie “impronte sonore” che 
connotano e contribuiscono, al pari delle altre manifestazioni umane, alla creazione 
dell’identità locale. 
I suoni del paesaggio sonoro sono peculiari e inconfondibili, nella misura e secondo le 
modalità percettive dei singoli e dei gruppi. 
Il 5 Agosto sull'altopiano di Caminizzo daremo voce a tali percezioni per innescare 
percorsi di riflessione e di educazione all’ascolto in grado di amplificare un canale 
sensoriale che la cultura occidentale oggi tende sempre più a emarginare. 
 
GRAZIE alla partnership fra l'Associazione Culturale Carpino Folk Festival e il Gruppo di 
Azione Locale del Gargano (Gal Gargano) nell'ambito della XIX edizione del festival della 
musica popolare e delle sue contaminazioni verrà realizzato il progetto PIAZZA 
GAL/CARPINO FOOD FESTIVAL, un luogo dove il pubblico potrà vivere la nostra cultura 
rurale e le nostre tradizioni gastronomiche, artigianali e culturali, dove cioè si potranno 
degustare le nostre specialità gastronomiche, si potranno imparare a preparare i piatti 
della tradizione rurale, conoscere le nostre erbe selvatiche spontanee, scoprire e 
degustare i nostri vini e il nostro olio, ma anche ballare le nostre tarantelle garganiche e i 
concerti del Carpino Folk Festival. 
Con la Misura 331 azione 2 del proprio PSL, il Gal Gargano infatti organizza, nell’ambito 
del Carpino Folk Festival, un dettagliato ed articolato programma di iniziative di 
informazione tese a diffondere la conoscenza delle produzioni locali, con l’obiettivo di 
sostenere e diffondere il consumo di prodotti tipici e di qualità. 
 
Caminizzo, o meglio "au Rerëtë", per chi ci ha seguito nella scorsa primavera, è la località 
in cui abbiamo svolto la festa della transumanza, ossia nel paradiso in terra della masseria 
della famiglia Facenna affacciata sull'azzurro del lago di Varano e dell'adriatico tra le 
vacche podoliche, le capre garganiche, cavalli, pecore, galli e galline e i maialini di 
mamma maiale. 
Questa volta, però, la festa sarà in notturna. Niente transumanza, tranquilli. E' troppo caldo 
e non è giunto ancora il momento di compiere il tragitto all'incontrario. 
 
La serata parte, nel vero senso della parola, alle ore 19.12 da San Severo. Infatti c'è la 4 
tappa del progetto Cantar Viaggiando con il leader dei Mau Mau, Luca Morino e il suo 
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progetto MorinoMigrante. Arrivo a Carpino alle ore 20:16. Qui una navetta farà da spola 
con Caminizzo. 
Orari di rientro, treno Carpino - San Severo ore: 00.16 | 01.25 | 6:46. 
 
Chi si trova sulla tratta Calenella/Carpino l'orario di partenza è alle ore 20:00 da Calenella, 
ma non troverà nessuno spettacolo se non quello del paesaggio e del tramonto dell'estate 
garganica. 
Orari di rientro, treno Carpino - Calenella ore: 05.33. 
(maggiori informazioni: http://www.ferroviedelgargano.com/) 
 
Per chi invece è impossibile prendere il treno e ci raggiunge in macchina il punto di 
incontro è all'entrate di Carpino presso la struttura del campo sportivo. Qui parcheggia 
nell'area camping e raggiunge Caminizzo sempre grazie alla navetta gratuita. 
 
Per tutti gli aggiornamenti e chiedere informazioni "Partecipa" e controlla l'evento FB 
raggiungibile a questo indirizzo: https://www.facebook.com/events/1438743829722046 
 
------------------------------------- 
Il PROGRAMMA 
05 Agosto 2014 
PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi" 
"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
In collaborazione con Gal Gargano 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Carpino 
 
LUCA MORINO - "MorinoMigrante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
PAESAGGI SONORI RURALI 
Ore 21.00 Azienda Zootecnica FACENNA / CARPINO 
#LATRANSGARGANICA "Cena/Spettacolo podolico" 
 
DONPASTA e FRANCO ARMINIO "Cucina dell'anima e ruralità resistente" con la 
partecipazione dei CICUTA QUARTET 
 
------------------------------------- 
PIAZZA GAL: FESTIVAL DELLA CULTURA RURALE 
Gli eventi di informazione del Gal Gargano 
“Quella che abbiamo messo in campo a Carpino, Monte Sant’Angelo e con gli altri comuni 
del territorio – ha dichiarato il presidente, Francesco Schiavone - è la dimostrazione della 
volontà del Gal Gargano di operare in sinergia con le realtà del territorio. Un lavoro che, 
con un’attenta programmazione e con le sinergie giuste, può dare nuovo valore alle aree 
interne ed alle tradizioni culturali del promontorio”. 
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“Gli obiettivi che ci eravamo prefissati nel PSL nella definizione di questa misura 
d’intervento erano: incentivare le attività turistiche dando continuità logico-fisica fra l’offerta 
turistica balneare e le risorse rurali; diffondere e valorizzare i prodotti, il patrimonio 
naturale e la cultura del territorio; sviluppare la creazione di un sistema a rete tra tutti gli 
operatori e le comunità. Riteniamo – ha concluso Schiavone - che con iniziative e 
programmi come questi siamo sulla strada giusta”. 
 
------------------------------------- 
MORINO MIGRANTE 
E’ una mente illuminata, uno sperimentatore curioso Luca Morino. Il compositore, 
cantante, chitarrista, fondatore dei Mau Mau torna protagonista con un nuovo progetto che 
vede ancora più in luce il suo talento di story teller e la sua cosmopolita sensibilità 
musicale. Si chiama Morino Migrante e nonostante si tratti del suo progetto solista Luca 
non rinuncia a dinamiche collettive, ad approdi innovativi e meticci. 
Un lavoro spumeggiante, fresco, intrigante dal punto di vista delle sonorità, intenso e 
insinuante da quella dei testi, che disegnano storie senza confine, derive metropolitane, 
racconti di vita. Il tutto con un sound energetico in cui rumba, electro-cumbia, reggae, rock, 
ma anche spaghetti western e steampunk. 
 
#LATRANSGARGANICA 
Massari, cantori, cuochi, suonatori, agricoltori, custodi di sementi racconteranno, 
condivideranno, suoneranno e cucineranno i sapori della terra da dove a sera si saluta il 
sole. 
Una lunga transumanza di persone si è incamminata verso il mondo per condividere storie 
di pastori con la bocca d’armonica; voci di un dio verde che sopporta anche l’offesa sotto il 
sole rovente che insegue vacche e capre; profumi di mani ammorbidite dal siero; litanìe di 
graticci per fichi che si asciugano; parti di giovenche che manifestano sapienza. 
Stanno arrivando e ci apparecchieranno una tavola per una serata di convivialità festosa. 
E tra un piatto e l’altro il filo di comunità sarà svolto dalle musiche che suoneranno, dal 
caciocavallo podolico che faranno sotto i nostri occhi, dai profumi che questo cucinare 
diffonderà tra noi, dalle storie della transumanza che condivideremo. 
E insieme mangeremo, danzeremo, canteremo e brinderemo. 
Tutto per tessere tele di comunità. 
Saranno con noi Giacomo, Dora, Maria Antonietta, Michele, Rocco e Luciano 
 
CUCINA DELL'ANIMA E RURALITÀ RESISTENTE 
Don Pasta selecter è un dj, economista, appassionato di gastronomia. 
Il suo primo progetto, “Food sound system” è divenuto un libro, edito da Kowalski, e uno 
spettacolo multimediale, in tournée tra Italia, Francia e Spagna, protagonista di importanti 
eventi per l’Auditorium Parco della Musica di Roma, Slow Food on film, Taormina Arte, 
Time in Jazz, Città del Gusto, Taste, Mescolanze Food Festival. A questo ha fatto seguito 
nel 2009 “Wine Sound System” sempre edito da Kowalski, tradotto anche in francese dal 
marzo 2011. Nel fabbraio 2013 è stato pubblicato il suo terzo libro: La Parmigiana e la 
Rivoluzione. 
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Collabora tra gli altri con Paolo Fresu, David Riondino, Daniele di Bonaventura. Scrive 
regolarmente per Slow Food, Repubblica, Left Avvenimenti e collabora con Smemoranda, 
Alias, Fooding, l’Università del Gusto di Slow Food, CasArtusi e Cultura gastronomica. 
Organizza a Roma il Festival Soul Food con Terreni Fertili e a Toulouse, dove vive, 
l’Academie des Cuisines Metisses. 
 
Paesaggi, paesi, poesia. Arminio, Franco, paesologo, poeta e scrittore Escursioni sulla 
nuca sassosa della Puglia. Scuola di Paesologia dentro una masseria Osservazioni più 
che opinioni, percezioni più che astrazioni. Luoghi e sentimenti i fili conduttori di una 
visione ispirata al FIL, Felicità Interna Lorda. Ospitalità, ozio e lavoro, computer e pero 
selvatico, nuovo umanesimo delle montagne, comunità provvisorie contro l'autismo corale. 
Gioia di stare in un luogo dove si fa il formaggio, dove gli animali e gli umani lasciano sulla 
terra la stessa orma. Idea della terra come madre comune, idea della terra da fasciare, 
accudire, idea di lenire il dolore, idea di ammirare più che di scoraggiare. Arrivederci al 
cinque agosto in località CAMINIZZO. 
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Ritorna CANTAR VIAGGIANDO sul treno delle Ferrovie del Gargano - 1,3,4,5 Agosto 
2014 
Mobilità lenta, creatività e sicurezza 
 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 23 luglio 2014 
Con CANTAR VIAGGIANDO, il Carpino Folk Festival e il Gal Gargano, con il sostegno 
logistico delle Ferrovie del Gargano, innestano all'interno dei vagoni del treno e nelle 
stazioni elementi di creatività e sostenibilità per promuovere un turismo attento alla 
lentezza, ai valori del territorio, alle tipicità facendo, quindi al fine di promuovere una 
mobilità sostenibile per godere a pieno gli squarci di bellezza straordinaria di cui è pieno il 
tragitto del Gargano. 
"Cantar Viaggiando" è un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano. 
Partire da San Severo, toccare San Nicandro e Cagnano Varano e poi dritti su fino ad 
arrivare agli spettacoli del Carpino Folk Festival dove lo sguardo spazia sul Lago di 
Varano e sulla lingua di terra che spacca l’azzurro in due, dividendo lo specchio lacustre 
da quello marino. Stesso obiettivo, da Calenella lungo il blu della costa per tuffarsi a San 
Menaio e a Rodi garganico, toccare da lontano Ischitella e quindi immergersi nei ritmi delle 
tarantelle garganiche accompagnati dai suoni del tamburello, delle castagnole e delle 
chitarre battenti. 
L'idea è quella di stimolare l'utilizzo del servizio treno delle Ferrovie del Gargano per 
permettere al pubblico di spostarsi comodamente e in sicurezza all'interno del nostro 
territorio evitando l'uso della propria autovettura per raggiungere il festival della musica 
popolare e delle sue contaminazioni. 
Un viaggio che viene impreziosito dalla presenza a bordo di microeventi tematici che 
renderanno, ne siamo certi, piacevole e originale il tragitto, cantando e raccontando e 
godendo appieno i paesaggi che si attraversano nel tramonto di un estate garganica. 
 
PROGRAMMA 
01 Agosto 2014 
Ore 15.00 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
NELLO BISCOTTI - "Al Monte Gargano, tra mitologie, letteratura e 
scienze naturali" 
Conducono NELLO BISCOTTI e NICOLA GIULIANO 
accompagnamento della chitarra battente di LUCA D'APOLITO 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
03 Agosto 2014 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
GIOVANNI RINALDI - "Un cantastorie sul treno" 
Antologia di voci della memoria popolare del Gargano per voce narrante, revox e musica 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
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04 Agosto 2014 
"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
NÁPOLES Y SICILIA - "Cocina y música itinerante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
05 Agosto 2014 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Carpino 
LUCA MORINO - "MorinoMigrante" 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 
 
Il treno si può prendere a San Severo e in tutte le stazioni in cui si ferma (capienza 
permettendo) 
La partecipazione è gratuita (NON IL BIGLIETTO SUL TRENO) 
 
Per gli orari di ritorno leggere attentamente il PROGRAMMA della 19ª edizione del 
CARPINO FOLK FESTIVAL 
(https://www.facebook.com/CarpinoFolkFestivalUfficiale/app_190322544333196) e fare 
costantemente riferimento al portale delle Ferrovie del Gargano 
(http://www.ferroviedelgargano.com/) 
 
------------------------- 
GRAZIE alla partnership fra l'Associazione Culturale Carpino Folk Festival e il Gruppo di 
Azione Locale del Gargano (Gal Gargano) nell'ambito della XIX edizione del festival della 
musica popolare e delle sue contaminazioni verrà realizzato il progetto PIAZZA 
GAL/CARPINO FOOD FESTIVAL, un luogo dove il pubblico potrà vivere la nostra cultura 
rurale e le nostre tradizioni gastronomiche, artigianali e culturali, dove cioè si potranno 
degustare le nostre specialità gastronomiche, si potranno imparare a preparare i piatti 
della tradizione rurale, conoscere le nostre erbe selvatiche spontanee, scoprire e 
degustare i nostri vini e il nostro olio, ma anche ballare le nostre tarantelle garganiche e i 
concerti del Carpino Folk Festival. 
Con la Misura 331 azione 2 del proprio PSL, il Gal Gargano infatti organizza, nell’ambito 
del Carpino Folk Festival, un dettagliato ed articolato programma di iniziative di 
informazione tese a diffondere la conoscenza delle produzioni locali, con l’obiettivo di 
sostenere e diffondere il consumo di prodotti tipici e di qualità. 
 
PIAZZA GAL: FESTIVAL DELLA CULTURA RURALE 
Gli eventi di informazione del Gal Gargano 
“Quella che abbiamo messo in campo a Carpino, Monte Sant’Angelo e con gli altri comuni 
del territorio – ha dichiarato il presidente, Francesco Schiavone - è la dimostrazione della 
volontà del Gal Gargano di operare in sinergia con le realtà del territorio. Un lavoro che, 
con un’attenta programmazione e con le sinergie giuste, può dare nuovo valore alle aree 
interne ed alle tradizioni culturali del promontorio”. 
“Gli obiettivi che ci eravamo prefissati nel PSL nella definizione di questa misura 
d’intervento erano: incentivare le attività turistiche dando continuità logico-fisica fra l’offerta 
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turistica balneare e le risorse rurali; diffondere e valorizzare i prodotti, il patrimonio 
naturale e la cultura del territorio; sviluppare la creazione di un sistema a rete tra tutti gli 
operatori e le comunità. Riteniamo – ha concluso Schiavone - che con iniziative e 
programmi come questi siamo sulla strada giusta”. 
 
------------------------- 
NELLO BISCOTTI - Al Monte Gargano, tra mitologie, letteratura e scienze naturali; 
conducono due coranati: Nello Biscotti, Nicola Giuliano. 
Accompagnati dalla chitarra battente di Luca D’apolito “un racconto del territorio dal punto 
di vista del paesaggio botanico e storico”. 
 
LUCA D’APOLITO 
Nato ad Ischitella, nel cuore del Gargano, Luca D’Apolito, sin da piccolo, dal Sagrato della 
“Chiesa di San Cirillo” di Carpino , si appassiona alla musica e al suono della chitarra 
battente, cullato dalle note della musica del “Carpino Folk Festival” . E’ proprio dalla sua 
terra, uno dei centri fondamentali della musica popolare caratterizzato da tarantelle, da 
chitarra battente, da tamburello e dalla magia del ballo che Luca divora senza posa e fa 
sue, melodie e tecniche strumentali e vocali, di maestri assoluti, quali : Matteo Salvatore, 
Andrea Sacco, Antonio Maccarone e Antonio Piccininno. Oggi, Luca studia al 
Conservatorio di Rodi G.co Chitarra e Contrabbasso, ma, il suo personale percorso di 
studio, ricerca e approfondimento sulla chitarra battente rimane continuo. 
 
------------------------- 
NÁPOLES Y SICILIA - "Cocina y música itinerante" 
El tacón è un'associazione culturale che nasce con l'obiettivo di divulgare e analizzare la 
cultura migrante del mediterraneo nei suoi aspetti più intimi. 
Arte, musica e sapori, punti di partenza del viaggio. 
La penisola italiana ed il suo “tacón”, come punto strategico del bacino mediterraneo. 
Il Regno delle Due Sicilie come ponte di connessione tra Spagna e Italia. 
La tradizione culinaria e musicale del sud, risultato di un via vai di antiche e nuove civiltà. 
Intercambio tra culture avendo come obiettivo l'integrazione multiculturale ed il rispetto dei 
diritti umani. 
Formazione e divulgazione mediante corsi e laboratori didattici. 
Un viaggio attraverso un mare di sensazioni, del quale vista, udito, gusto, olfatto e tatto 
saranno il filo conduttore. 
Con tre anni di esperienza, in eventi che hanno percorso Spagna, Francia e Italia, 
mescola musica e sapori, condividendo storia e tradizioni. 
Nápoles y Sicilia, propone uno spettacolo musical-gastronomico. 
Evento che pretende essere l'occasione per celebrare l'importanza ed il significato del cibo 
da un punto di vista sociale e culturale.: 
Rito, gesto supremo di ospitalità, emblema della comunità che si riunisce per celebrare la 
vita e rinnovare la propria unità. 
 
------------------------- 
GIOVANNI RINALDI - "Un cantastorie sul treno" 
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Antologia di voci della memoria popolare del Gargano per voce narrante, revox e musica 
Dal suo archivio sonoro Giovanni Rinaldi estrae storie, frammenti di autobiografie, canti 
lirici, religiosi e sociali, poesie e musiche, provenienti dalle registrazioni effettuate alla fine 
degli anni ’70 sul Gargano. Il filo conduttore è dato dal diario giornaliero che il ricercatore 
rilegge ricordando momento per momento i luoghi e le occasioni di incontri con i suoi 
interlocutori. 
A San Nicandro Garganico: le occupazioni delle terre guidate dall’anarchico Gualano, la 
tradizione drammaturgica carnevalesca del “ditt” e le mascherate e le canzoni di 
Francesco Solimando e Giuseppe Russo, alias Cosimicchio e Trippetta, giganteschi alberi 
della memoria. 
A San Marco in Lamis: i canti dei pellegrini di San Matteo. 
Ad Apricena: Matteo Salvatore 
A Vico del Gargano: il suono e le voci delle confraternite nei riti della Settimana Santa. 
Al centro della scena il ricercatore, un grande libro da sfogliare (il diario giornaliero del 
ricercatore), un tavolino con il registratore a nastro magnetico 
Revox. 
Il suo intervento sarà corredato da grandi fotografie di alcuni dei protagonisti delle sue 
registrazioni, stampate su grandi fogli di carta. 
Come un cantastorie, appunto. 
 
------------------------- 
MORINO MIGRANTE 
E’ una mente illuminata, uno sperimentatore curioso Luca Morino. Il compositore, 
cantante, chitarrista, fondatore dei Mau Mau torna protagonista con un nuovo progetto che 
vede ancora più in luce il suo talento di story teller e la sua cosmopolita sensibilità 
musicale. Si chiama Morino Migrante e nonostante si tratti del suo progetto solista Luca 
non rinuncia a dinamiche collettive, ad approdi innovativi e meticci. 
Un lavoro spumeggiante, fresco, intrigante dal punto di vista delle sonorità, intenso e 
insinuante da quella dei testi, che disegnano storie senza confine, derive metropolitane, 
racconti di vita. Il tutto con un sound energetico in cui rumba, electro-cumbia, reggae, rock, 
ma anche spaghetti western e steampunk. 
  
 
In allegato la CARTELLA STAMPA della 19ª edizione 
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Il Carpino Folk Festival è un grande gesto d'amore per la Puglia e il Gargano 
Una grande festa di popolo divenuta una delle principali attrazioni della estate pugliese 

 
Comunicato Stampa 
Si prega la massima diffusione e divulgazione 
 
Carpino, li 20 luglio 2014 
 
“La XIX edizione del festival della musica popolare e del sue contaminazioni è un grande 
gesto d’amore di alta rilevanza simbolica. E’ una scommessa per tutto il Gargano che 
vogliamo portare avanti, nonostante i vergognosi tagli per la cultura e gli spettacoli dal vivo 
degli ultimi anni”. 
Così il Presidente dell'Associazione Culturale Carpino Folk Festival Mario Pasquale Di 
Viesti ha annunciato il programma del Festival 2014 agli oltre 15mila fan di facebook. 
“Ringrazio la Regione Puglia, il Gal Gargano, il Parco Nazionale del Gargano e il Comune 
di Carpino e di Vico del Gargano per aver riconfermato la fiducia nella nostra ambizione di 
rompere la catena di provincialismo per far vedere un Gargano diverso. Il Carpino Folk 
Festival che ogni anno si conferma presidio permanente di cultura ben rappresenta il 
simbolo del futuro della nostra terra. 
Grazie ai partner e sponsor Fondazione Banca del Monte “Domenico Siniscalco Ceci”, Bcc 
San Giovanni Rotondo, Hotel Gran Paradiso, Ferrovie del Gargano, e ai piccoli sostenitori 
privati senza i quali il festival non sarebbe lo stesso”. 
 
"Ed eccoci al Carpino Folk Festival, uno degli eventi di punta della estate pugliese - cosi 
Silvia Godelli, Assessore alla Cultura, Turismo e Mediterraneo della Regione Puglia. 
Un festival che è tanto di più che un semplice festival, e somiglia assai meglio a una 
grande festa di popolo nella quale i tamburelli e le chitarre battenti, le voci antiche delle 
musiche di tradizione, i cantori, uomini e donne, fanno risuonare il Gargano dei suoni di 
una terra antica e generosa. La Daunia e il Gargano ogni agosto ci invitano a partecipare 
a questo tripudio collettivo, ci offrono i cibi tipici, gli aromi e le storie che parlano delle 
radici contadine a cui si ispirano musiche e danze. Riti millenari, volti scavati dal sole, voci 
aspre e profonde, ritmi che evocano un mondo arcaico e autentico: una suggestione 
straordinaria che avvolge il promontorio, risuona verso la sua foresta, evoca cerimonie 
pagane e tradizioni religiose, attraversa i campi e i piccoli centri storici con il fremito della 
musica e l'incanto delle voci." 
 
Per il direttore artistico Luciano Castelluccia “la XIX edizione non è solo una festa, ma 
tante notti magiche che rappresentano gli aspetti gioiosi e culturali del nostri artisti, dei 
nostri paesaggi e della nostra comunità. Il Carpino Folk Festival è diventato ormai uno dei 
brand del Gargano, diffuso in Italia e nel mondo per la sua capacità di evocare storie e 
tradizioni arcaiche che si incrociano con i tanti mondi contemporanei. E'tanto 
comunemente apprezzato, da essere quasi un dovere esserci se non si vuol essere 
(considerati)...out. E’ una delle principali attrazioni del nostro territorio”. 
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Nel corso del tempo il festival ha saputo rinnovarsi coniugando la musica con altre 
espressioni artistiche e anche con la cultura eno-gastronomica del territorio arricchendo 
ulteriormente la proposta. Fondamentale in questa direzione è il partenariato stipulato con 
il Gruppo di Azione Locale del Gargano attraverso cui il CFF 2014 sarà anche Piazza Gal, 
un luogo dove il pubblico potrà vivere la nostra cultura rurale e le nostre tradizioni 
gastronomiche, artigianali e culturali, dove cioè si potranno degustare le nostre specialità 
gastronomiche, si potranno imparare a preparare i piatti della tradizione rurale, conoscere 
le nostre erbe selvatiche spontanee, scoprire e degustare il nostro olio, ma anche come 
sempre ballare le nostre tarantelle garganiche. 
Grazie al Gal Gargano e al supporto logistico delle Ferrovie del Gargano, il CFF per la 
quarta volta ripropone  “Cantar Viaggiando“, ossia l’idea di inserire all’interno delle ferrovie 
elementi di creatività e sostenibilità per promuovere un turismo attento alla lentezza, ai 
valori del territorio, alle tipicità agroalimentari pugliesi, quindi alla mobilità sostenibile, per 
godere a pieno gli squarci di bellezza straordinaria di cui è pieno il tragitto del Gargano. 
 
Dal primo al 10 agosto un concorso videomaker, un laboratorio musicale di tamburello, 
visite guidate alla necropoli paleocristiana di Monte Pucci e nei centri storici dei paesi del 
Gargano, diciotto performance con oltre 200 artisti, proiezioni di docu-film, presentazione 
di CD, paesaggi sonori nei luoghi della transumanza garganica, percorsi gustativi e 
sensoriali a cura delle aziende agricole del Consorzio Fava di Carpino, tre 
rappresentazioni teatrali, una conferenza sulla comunità agro-pastorale e i sessantanni dal 
viaggio di Alan Lomax e Diego Carpitella, lezioni concerto dell'etnomusicologo Villani, la 
notte magica dello spettacolo speciale LA MONTAGNA DEL SOLE con l'Orchestra 
Popolare Italiana diretta da Ambrogio Sparagna che incontra i suoni e i canti della Puglia 
Garganica, ancora la tradizione siciliana con Matilde Politi, quella napoletana con 
l'ensemble di Antonio Marotta, la Zampognorchestra con la cornamusa asturiana di Hevia, 
la World Music della galiziana Mercedes Peòn, sul treno il cantastorie di Giovanni Rinaldi, 
tutti i sunatori e cantatori garganici, il fondatore dei Mau Mau Luca Morino in acustico, la 
Cucina tipica di Donpasta e quella dell'anima di Franco Arminio, le botti di Enzo Avitabile 
con Daby Tourè per un grande omaggio a Carpino e la festa di chiusura con i Cantori di 
Carpino. 
Un festival tutto da vivere, dal 01 al 10 Agosto in Puglia. 
 
In allegato il PROGRAMMA della 19ª edizione. 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE CARPINO FOLK FESTIVAL 
Unione Europea (PO FESR Puglia 2007-13-Asse IV-Linea 4.3-Azione 4.3.2/D) - Regione 
Puglia, assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo - Comune di Carpino - Comune di 
Vico del Gargano - Parco Nazionale del Gargano - Gal Gargano - Consorzio Five Festival 

Sud System 
 

Partner: Bcc San Giovanni Rotondo, Hotel Gran Paradiso, Ferrovie del Gargano 
 
 

presentano 
la 19ª edizione del CARPINO FOLK FESTIVAL  

Il festival della musica popolare e delle sue contaminazioni 
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Tutti gli eventi del festival della musica popolare  e delle sue contaminazioni sono ad ingresso libero  
 
Dal 01 all’10 Agosto 2014  

CONCORSO VIDEOMAKER - PREMIO ROCCO DRAICCHIO VII ED IZIONE 
"SPIRITUS MUNDI" 
 

 

08 - 09 Agosto 2014  

LABORATORIO MUSICALE DI TAMBURELLO  
Antonio Marotta -  "Terapia e folklore " 

 
 
3 - 10 Agosto 2014  

MEMORIE DI UN TERRITORIO, LE VIE ANTICHE DI CARPINO  

Visita guidata all’interno del centro storico di Ca rpino.  
Progetto Principi Attivi 2008, ideatore Pio Gravina , guida turistica Domenico Sergio Antonacci  

 
 

01 Agosto 2014  

PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi"  

"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
Ore 15.00 in viaggio tratta San Severo/Calenella   

NELLO BISCOTTI - "Al Monte Gargano, tra mitologie, letteratura e 
scienze naturali" 
Conducono NELLO BISCOTTI e NICOLA GIULIANO 
accompagnamento della chitarra battente di LUCA D'A POLITO 
con  degustazione di prodotti tipici regionali a bordo 

 
Ore 17.00 dalla stazione di Calenella 

VISITA ALLA NECROPOLI PALEOCRISTIANA DI MONTE PUCCI   
con la guida DOMENICO SERGIO ANTONACCI  
e le incursioni del botanico NELLO BISCOTTI 

 
 
UN FESTIVAL CHE COINVOLGE IL TERRITORIO  
Ore 21,00 a Vico del Gargano (Santa Maria Pura) 

“Dal Gargano al Salento con Le confraternite di Vic o del Gargano ” di Giovanni 
RINALDI  

Produzione Carpino Folk Festival 2014 e Daunia Prod uction in collaborazione con il Comune 
di Vico del Gargano 
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03 Agosto 2014  

PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi"  

"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella   
 

GIOVANNI RINALDI - "Un cantastorie sul treno" 
Antologia di voci della memoria popolare del Gargan o per voce narrante, 

revox e musica 
 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bor do 

 
04 Agosto 2014 
PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi"  

"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Calenella 
 

NÁPOLES Y SICILIA - "Cocina y música itinerante"  
 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bor do 

 
05 Agosto 2014  

PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
 
CANTAR VIAGGIANDO - "Una valigia di ricordi"  

"Un viaggio slow a bordo dei vagoni delle Ferrovie del Gargano" 
In collaborazione con Gal Gargano  

Ore 19.12 in viaggio tratta San Severo/Carpino   
 

LUCA MORINO - "MorinoMigrante"  
 
con degustazione di prodotti tipici regionali a bor do 

 
PAESAGGI SONORI RURALI  
Ore 21.00 Azienda Zootecnica FACENNA / CARPINO  

#LATRANSGARGANICA  "Cena/Spettacolo podolico"  
 

DONPASTA e FRANCO ARMINIO "Cucina dell'anima e rura lità resistente" con 
la partecipazione dei CICUTA QUARTET 
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06 Agosto 2014  

PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
Ore 21.30 Centro Storico - Largo Castello - Largo S an Nicola / CARPINO 

Percorso gustativo e sensoriale a cura delle aziende agricole:  DI NUNZIO, CANNAROZZI M. , 
CANNAROZZI F. , ORTORE e DI MAURO 

 
NAZARIO VASCIARELLI - "Osteria dei ricordi" 
 
ELENA RUZZA - "DEE, Storie sulla forza e la bellezz a delle Donne" 
 
LUCA MORINO - "Acustic Set" 
 
 

07 Agosto 2014  

PIAZZA GAL / CARPINO FOOD FESTIVAL  
Ore 21.30 Largo San Nicola / CARPINO 

Percorso gustativo e sensoriale a cura delle aziende agricole:  DI NUNZIO, CANNAROZZI M. , 
CANNAROZZI F. , ORTORE e DI MAURO 

 
“LA NOTTE DI CHI RUBA DONNE” –  CONCERTI DELLA TRAD IZIONE 

A cura di SALVATORE VILLANI 
 
Proiezione Documentario 
Roberto Leydi, L’altra musica di Aurelio Citelli, con la consulenza di Febo Guizzi 

(Provincia di Milano, Medialogo, 2004, 35 min.).  
 
Conferenza 
Gino Annolfi : La comunità agro-pastorale tra riti collettivi, scarsità di risorse e 

cooperazione. 
Salvatore Villani : Gargano, agosto 1954. A sessant'anni dal viaggio di Alan Lomax e 

Diego Carpitella. – In ricordo di Remigio de Cristofaro. 
 
Interventi musicali 
"Essere stati quaggiù": suoni e tradizioni di San Nicandro 

Garganico a cura di Angelo Frascaria 
Con la partecipazione di suonatori tradizionali 
Durante la lezione–concerto saranno proiettati filmati raccolti durante la ricerca sul campo. 
Canti Arbëreshë della Capitanata 
Durante la serata sarà possibile visionare una mostra iconografica sulla chitarra battente 

nel Gargano con esposizione e mercatino di strumenti musicali tradizionali. 
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08 Agosto 2014  

in collaborazione con Parco Nazionale del Gargano   
CARPINO FOLK FESTIVAL - SPIRITUS MUNDI  
Ore 22.00 Piazza del Popolo / CARPINO 

 
L'Orchestra Popolare Italiana diretta da AMBROGIO S PARAGNA incontra i 

suoni e i canti della Puglia Garganica 
LA MONTAGNA DEL SOLE con 
- Pio Gravina e Michele Rinaldi di San Giovanni Rotondo 
- Nichi Sanzone di Monte Sant'Angelo 
- Angelo Frascaria di San Nicandro Garganico 
- Salvatore Villani di Rignano Garganico 
- Le cantatrici di Ischitella 
- I cantori di Mattinata 
- Le voci delle confraternite di Vico del Gargano 
- Gli arbëreshë di Chieuti, Angela Dell'Aquila e Donato Meola 
- Danny Ritrovato di Apricena 
- Antonio Piccininno, Carlo Trombetta, Mike Maccarone, Rocco Cozzola, I Cantori di 
Carpino, Collettivo musicale Carpinese, Antonio Pizzarelli ed Antonio Manzo di Carpino. 
Progetto Speciale Gargano con l'apporto scientifico di SALVATORE VILLANI 
 
 

09 Agosto 2014  

CARPINO FOLK FESTIVAL - SPIRITUS MUNDI  
Ore 22.00 Piazza del Popolo / CARPINO 
 

MATILDE POLITI 
Vacanti sugnu china 
HEVIA & ZAMPOGNORCHESTRA 
 
MERCEDES PEÓN 
SÓS 
 
 

10 Agosto 2014  

CARPINO FOLK FESTIVAL - SPIRITUS MUNDI  
 
Ore 22.00 Piazza del Popolo / CARPINO 
 

ANTONIO MAROTTA ENSEMBLE 
Catene 
ENZO AVITABILE & BOTTARI  Special guests: DABY TOUR E' (Mauritania) 
 
CANTORI DI CARPINO 
Stile, storia e musica alla Carpinese 
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Promosso da Associazione Culturale Carpino Folk 
Festival, Legambiente FestambienteSud, 
Associazione culturale Orsara Musica, Associazione 
Spazio Musica, Associazione culturale Suonincava, è 
stato costituito un Consorzio tra associazioni 
consolidate storicamente e operanti nel settore della 
cultura, dello spettacolo e dell’arte, denominato 
"5FSS - CONSORZIO PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ CULTURALE NEL TERRITORIO". 

Il Consorzio, nato al servizio dei soci (tutti iscritti all'Albo Regionale Pugliese dello 
Spettacolo a norma della Legge Regionale n.6 del 29 aprile 2004) avendo come finalità la 
promozione e il sostegno alla realizzazione di iniziative dei propri associati, opera proprio 
per mettere a valore tutte le realtà provinciali e regionali attraverso la costruzione di una 
rete fra le realtà locali e le esperienze analoghe o integrabili, finalizzate ad un 
rafforzamento reciproco. 
 
 
 
 
 

GRAZIE alla partnership fra l'Associazione Culturale Carpino Folk 
Festival e il Gruppo di Azione Locale del Gargano (Gal Gargano) 
nell'ambito della XIX edizione del festival della musica popolare e delle 
sue contaminazioni verrà realizzato il progetto Piazza Gal, un luogo dove 
il pubblico potrà vivere la nostra cultura rurale e le nostre tradizioni 
gastronomiche, artigianali e culturali, dove cioè si potranno degustare le 
nostre specialità gastronomiche, si potranno imparare a preparare i piatti 
della tradizione rurale, conoscere le nostre erbe selvatiche spontanee, 
scoprire e degustare i nostri vini e il nostro olio, ma anche ballare le 
nostre tarantelle garganiche e i concerti del Carpino Folk Festival. 
L'obiettivo della collaborazione è di potenziare l’attrattività economica e 
turistica del territorio Garganico, in un’ottica di marketing territoriale, e di 
diffondere e valorizzare i prodotti della tradizione rurale, il patrimonio 
naturale e la cultura del territorio attraverso le suggestioni delle 
rappresentazioni artistiche locali. 
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Il Carpino Folk Festival aderisce al Consorzio Five Festival Sud System - la rete dei festival della 
provincia di Foggia - ed è sostenuto da Unione Europea (nell'ambito del PO FESR 2007/2013 - Asse 
IV - 4.3.2/D) e Regione Puglia 

Coorganizzano e sostengono la XIX edizione il Gal Gargano, il Parco Nazionale del Gargano, il 
Comune di Carpino, il Comune di Vico del Gargano. 

Partner: Bcc San Giovanni Rotondo, Hotel Gran Paradiso, Ferrovie del Gargano. 
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